
 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

QUADERNO DELLE OPPORTUNITA’ FORMATIVE 

 
 

a cura del gruppo di Coordinamento Pedagogico 

dei Servizi Educativi e Scolastici del Comune di Perugia 
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" …vedere il mondo in un granello di sabbia…" 

 
W.Blake 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Percorso 1 

 

La cura al centro del pensiero educativo 

Quali pratiche e quali azioni di cura nella 

quotidianità dei servizi per l'infanzia 

 

 

A cura del coordinamento pedagogico e Anna Lia Galardini 

 

 

“La cura è una pratica mossa dall’intenzione di procurare benessere all’altro …. Non   è un mero 

sentimento, non è solo un’idea, ma è qualcosa che si fa nel mondo in relazione con gli altri.”  

L. Mortari 
 

 

 

Progettare nei servizi per l'infanzia per connettere cura ed educazione 

Cosa vogliamo che accada nel nostro nido o nella nostra scuola, con i bambini reali che abbiamo 

di fronte? E' necessario definire le intenzionalità, darsi degli obiettivi, esplicitare i principi e i valori 

che il gruppo educativo sceglie e che orientano un approccio pedagogico per la cura e l’educazione 

dei bambini. L'obiettivo è riflettere su come connettere la centralità e il protagonismo dei bambini 

con la capacità dell'adulto di essere punto di riferimento e sostegno efficace per la crescita. E' 

necessario prima di tutto modellarsi sulla realtà di ogni specifico servizio e superare nel 

predisporre la progettazione annuale formule generiche. I criteri fondamentali per un buon 

progetto educativo sono la pratica dell'ascolto, la regia degli spazi e dei tempi, il contatto con la 

realtà. L'educatore e l'insegnante deve rilanciare con interventi ed esperienze gli interessi che 

prendono avvio dal bambino, deve sviluppare le idee che vengono dai bambini senza cadere nello 

spontaneismo, ma dando avvio a progetti a lungo termine tali da avere continuità nel tempo. 

• Dal dire al fare: spunti operativi dalle progettazioni predisposte dai servizi 

 

La dimensione fisica ed emotiva della cura. 

La cura si colloca nella dimensione dell'ordinario e del quotidiano per questo è necessario pensare 

con attenzione alle routine. Ogni gesto non è mai neutro, ma ha bisogno di essere 



valorizzato da un pensiero progettuale in modo da superare comportamenti abitudinari. E' 

importante in particolare riconoscere le posture e i gesti da privilegiare nella relazione quotidiana 

con il corpo del bambino. Ripercorriamo le scelte che consentono di valorizzare l'identità di ogni 

bambino dando particolare attenzione alla dimensione emotiva ed affettiva, perché il prendersi 

cura del bambino sia nutrito di ascolto e sensibilità. E' importante orientarsi sulle potenzialità dei 

bambini per connettere la cura al sostegno dell'autonomia. 

• Dal dire al fare: spunti operativi 

 

 

La dimensione organizzativa della cura 

In che modo lo spazio esprime e trasmette cura. Il valore dell'ordine e della qualità estetica 

dei luoghi. Il rapporto tra gli spazi e il protagonismo dei bambini. 

Pensare un tempo di qualità e rispettare i tempi di ogni bambino. Come armonizzare i tempi 

dell'io e del noi. 

• Dal dire al fare: spunti operativi 

 

 
La cura del gruppo educativo 

I servizi educativi come comunità di cura. Quali tempi e quali spazi per il gruppo 

educativo. Come sostenere la cooperazione tra le figure professionali. La cura di sé e della 

significatività delle proprie relazioni come sostegno per prendersi cura degli altri. La cura da 

bisogno a benessere. 

 

• Dal dire al fare: spunti operativi 

 

 
Tempi e modalità 

Da ottobre a maggio (la tempistica potrebbe subire variazioni) 

 

Il percorso prevede 12 ore di formazione 



Percorso 2  

Outdoor Education 

 

A cura del coordinamento pedagogico e Roberto Farné 

 

 

Negli ultimi anni, anche in ambito educativo, si sta diffondendo una particolare attenzione ed 

una diffusa sensibilità per l'ambiente e per il rispetto della natura; infatti, nonostante la diffusione 

sempre più massiccia dell'urbanizzazione, una parte della società ha riconosciuto l'importanza del 

dedicare spazio ad interventi per lo sviluppo di pro- getti educativi mirati alla valorizzazione 

dell'ambiente all'aperto, nella convinzione che possano porre significative istanze di 

cambiamento e di miglioramento della qualità della vita quotidiana, non solo dei bambini. 

 

L’outdoor education si caratterizza per un approccio che mira a considerare l'apprendimento 

come un processo orientato all' azione, sostenendo lo sviluppo della conoscenza del bambino, 

inteso come soggetto attivo. Lo spazio esterno, l’ambiente è dunque luogo e 

contemporaneamente motivo di apprendimento. 

 

L’outdoor education ha bisogno di pensiero, riflessione e progettazione. L'esperienza educativa 

all'aria aperta costringe l'adulto che la stimola e la orienta ad un approccio complesso verso 

l'apprendimento, lo mette davanti ad una serie di opportunità, lo porta ad una diversa e più 

sostenibile idea di tempo e di apprendimento, scompone aspettative e pregiudizi su cosa sia 

ricordo esperienza ed emozione e pretende dall'educatore un'attenzione raffinatissima verso lo 

sguardo dei bambini, verso ciò che è per loro il mondo. 

 

Tempi e modalità 

Da ottobre a maggio (la tempistica potrebbe subire variazioni) 

Il percorso prevede 12 ore di formazione 



Percorso 3 

A piccoli passi verso l’intercultura 

 

A cura del coordinamento pedagogico e Valentina Bosi, Cidis Umbria 

 

 

 

Attraverso il percorso che intraprenderemo sarà possibile approfondire la cornice teorica della 

dimensione interculturale come approccio nella pratica educativo-didattica (natura culturale 

dello sviluppo e dei processi educativi, comunicazione interculturale). Gli educatori potranno 

successivamente scegliere di sperimentare, sviluppare ed arricchire le competenze teoriche 

attraverso percorsi laboratoriali con i bambini o workshop con le famiglie. Nel processo di 

acquisizione di nuove competenze, in un’ottica costruttivista, si reputa infatti necessaria 

l’esperienza e la relazione tra il soggetto attivo e la realtà, ovvero lo specifico contesto in cui 

l’educatore opera e che determina la costruzione della conoscenza. Il coinvolgimento di 

bambini e famiglie risponde a questa ratio. Nelle 6 ore di follow up, gli educatori avvieranno 

con il formatore una riflessione sul percorso svolto in un’ottica di auto-valutazione e di 

confronto interno ai gruppi di lavoro. Per l’intera durata del progetto, un tutor esperto 

accompagnerà gli educatori consentendo loro di approfondire alcuni temi attraverso studi di 

caso, valutazione e auto-valutazione in itinere dei percorsi svolti o in progettazione attraverso un 

servizio di consulenza che sarà attivato in parallelo supportando i professionisti coinvolti anche 

nella realizzazione del project work che documenterà il percorso formativo. 

 

- Laboratori plurilinguismo: saranno realizzati percorsi laboratoriali con i bambini, della durata 

di 10 ore. Un conduttore/esperto esterno e un mediatore linguistico-culturale affiancheranno le 

educatrici nella sperimentazione dei percorsi interculturali sul plurilinguismo con lo scopo di 

far sviluppare loro, attraverso l’esperienza, specifiche competenze in termini di crescita 

individuale ma, soprattutto, di percezione del sé in relazione agli altri con particolare riferimento 

alla diversità, comunque declinata, coerentemente con gli obiettivi educativi generali. I percorsi 

sono parte integrante del per- corso formativo degli educatori che contribuiranno alla 

realizzazione degli interventi 



in termini di co-progettazione, realizzazione, valutazione e documentazione degli stessi. 

- Workshop famiglie: la stessa ratio è alla base del coinvolgimento delle famiglie nel percorso 

formativo attraverso workshop tematici che consentiranno agli educatori di sperimentare, in 

compresenza di mediatori linguistico-culturali esperti, quanto appreso nel percorso di 

formazione in termini di comunicazione interculturale, pluralità di mo delli educativi e cure 

materno-infantili. La corresponsabilità educativa, in un’ottica di reciprocità, costituisce una 

premessa insostituibile affinché la pluralità di modelli comportamentali e culturali non si 

trasformi in una serie di atteggiamenti e di comporta- menti fortemente differenziati ed a volte 

anche contraddittori in termini di continuità educativa tra servizi e famiglie. Gli incontri saranno 

condotti da esperti del settore: i contenuti saranno trasformati in materiale informativo 

multilingue alla cui stesura con tribuiranno gli educatori con l’obiettivo di individuare i nodi 

culturali che sarà possibile sciogliere attraverso un’informazione corretta e consapevole delle 

variabili culturali che possono inficiarla. 

 

 

 

 

Tempi e modalità 

Da ottobre a maggio (la tempistica potrebbe subire variazioni) 

 

Il percorso prevede 12 ore di formazione. Può prevedere laboratori per bambini/e e  con 

le famiglie 



Approfondimenti 

Relazioni nei servizi educativi 

 

 

Il percorso intrapreso nell’anno educativo 2020-2021 con un gruppo rappresentativo di 

educatori ed insegnanti sul tema delle relazioni ha portato alla creazione condivisa del Primo 

Manifesto della Cura dei servizi educativi 06 del Comune di Perugia. Lo steso gruppo si è poi 

esteso (2021-2022) andando ad allargarsi ad altre educatrici/educatori/insegnanti e 

differenziandosi parzialmente per focus: 

-relazioni educatori/ bambini 

-relazioni tra colleghi 

-relazioni educatori/famiglie 

Il primo appuntamento con i tre gruppi già costituiti è ssato per il mese di ottobre (luogo e data 

da definire) 

In questo anno anche i formatori che si occuperanno delle varie supervisioni dei gruppi di 

lavoro parteciperanno ai gruppi relazioni. 

 

Calendario incontri “Gruppi Relazione” 

15.00-17.00 

(sede da definire) 

 

                       

 

 

  

 

 

 

Educatore-Bambini  Educatore-Famiglie 

 

Educatore-Educatore 

Mer 19 ottobre 2022 Lun 26 settembre 2022 

 

Mer 26 ottobre 2022 

Lun 28 novembre 2022 Mar 29 novembre 2022 

 

Mer 30 novembre 2022 

Mer 25 gennaio 2023 Mer 22 febbraio 2023 

 

Lun 30 gennaio 2023 

Lun 27 febbraio 2023 Lun 27 marzo 2023 

 

Lun 20 febbraio 2023 



Qualità nei servizi educativi 06 

Il percorso della qualità pedagogica nei servizi educativi 06 della nostra zona sociale è stato 

recentemente oggetto di pubblicazione. Il percorso prevedere più step: 

-osservazione e monitoraggio/valutazione della qualità pedagogica a cura del coordinatore di 

servizio, coordinatore centrale, gruppo di lavoro. Le prime forme di osservazione saranno 

realizzate nella prima parte dell’anno e verranno raccordate tramite uno o più momenti dedicati. 

Questi momenti serviranno per definire margini di lavoro in itinere e riproporre insieme degli 

obiettivi a breve /medio/lungo termine. Seguirà dunque il monitoraggio del processo messo in 

atto in ottica costruttiva di apprendimento reciproco, non giudicante e non legato al concetto di 

“produttività”. 



Aver cura… 

 

Supervisione psicopedagogica dei gruppi di lavoro 

 

La professione educativa, sia per l'impegno che essa richiede nell'ambito delle relazioni 

interpersonali che per la specificità del momento che stiamo vivendo a causa dell’emergenza 

sanitaria, è tra quelle a maggior rischio di stress. L’educatore è una professione di cura, e la cura 

spesso implica la presa in carico di problematiche e aspettative legate non solo all’educare, ma 

anche ai bambini, al loro benessere, alle loro difficoltà, al loro sviluppo. È in questa relazione di 

cura che si colloca il rischio distress e burnout, una sindrome che coniuga la mancata tolleranza 

per il carico emotivo e relazionale connaturato alla propria professione con la paura di non 

farcela e la necessità di distaccarsi emotivamente dalle persone con cui si lavora, di disinteressarsi 

alle relazioni stesse. 

Tra le sollecitazioni al malessere dell’educatore, c’è una chiave di volta, spesso non considerata: 

la promozione del benessere personale, lo sviluppo di una sana percezione di sé e di un 

complesso ed articolato vocabolario emotivo. 

Costruire risorse personali mette l’educatore, così come qualsiasi altro professionista, nelle 

condizioni di disporre di una serie di strumenti, che gli consentano di gestire meglio non solo 

il carico lavorativo e burocratico, ma anche le relazioni con i diversi  interlocutori del contesto 

del nido. Il corso prevede un primo momento di autovalutazione del proprio livello di 

percezione del benessere, cui seguirà l'apprendimento di specifiche tecniche per il superamento 

di emozioni negative e convinzioni limitanti, il miglioramento dell'autostima, il miglioramento 

del proprio stile di comunicativo e relazionale. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

-esplorare il concetto di stress e le sue implicazioni emozionali; 

-migliorare le capacità personali di lettura dei possibili eventi stressanti e implementare le 

capacità di coping; 

-migliorare la capacità di gestione degli eventi stressanti; 

- aumentare le capacità individuali di risposta al conflitto, al fine di diminuirne gli ef fetti 

negativi; 

- migliorare le capacità di gestione dello stress attraverso l’apprendimento di tecniche di 

consapevolezza. 

 

 

 



Spazi di ascolto e consulenza pedagogica. 

 

 

Sarà attivato uno spazio di ascolto su prenotazione con i vari supervisori. Le prenotazioni 

avverranno in accordo con il coordinatore pedagogico di servizio ed il coordinatore centrale al 

fine di una migliore gestione delle ore assegnate alla formatrice e in ordine al bisogno 

rappresentato o espresso. Potrà essere uno spazio d’ascolto individuale, di coppia, o di gruppo. 

Il progetto ha durata biennale. 

 

 

I gruppi sono così costituiti: 

Dott.ssa Nicoletta Sensi 

1) Pinocchio, Peter Pan e Albero di Tutti 

2) Aquilone e Lampada Magica 

3) Tiglio 1 e Tiglio 2 

4) Tiglio Infanzia e Orsacchiotto 

 

Calendario incontri supervisione psicopedagogica dei gruppi di lavoro con la Dott.ssa N. Sensi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Pinocchio - Peter Pan  

Albero di tutti 

 

Aquilone 

Lampada Magica 

 

   Tiglio 1 – Tiglio 2 

 

    Tiglio Infanzia 

     Orsacchiotto 

 

Mar 8 novembre 2022  

Mar 6 dicembre 2022 

Mar 24 gennaio 2023 

h 18,00-20,00  

c/o nido Pinocchio 

Mar 15 novembre 2022  

Mar 13 dicembre 2022 

Mar 31 gennaio 2023 

h 17,45-19,45 

 c/o Lampada Magica 

Mar 22 novembre 2022 

Mar 10 gennaio 2023 

Mar 7 febbraio 2023 

 h 17,45-19,45  

c/o nido Tiglio 1  

Mar 29 novembre 2022 

Mar 17 gennaio 2023 

Mar 14 febbraio 2023 

 h 18,00-20,00  

c/o Tiglio Infanzia 

 

Mar 21 febbraio 2023 

Mar 21 marzo 2023 

Mar 9 maggio 2023 

h 18,00-20,00  

c/o nido Peter Pan 

Mar 28 febbraio 2023 

Mar 28 marzo 2023 

Mar 16 maggio 2023 

h 17,45-19,45  

c/o nido Aquilone 

Mar 7 marzo 2023 

Mar 18 aprile 2023 

Mar 23 maggio 2023  

h 17,45-19,45  

c/o nido Tiglio 2 

 

Mar 14 marzo 2023 

Mar 2 maggio 2023 

Mar 30 maggio 2023 

h 18,00-20,00  

c/o nido Orsacchiotto 



 

I gruppi sono così costituiti: 

 

Dott.sse Alessandra Degli Esposti e Livia Ludovici 

1) Flauto Magico e Fantaghirò 

2) Cinque Granelli e Bottega della Fantasia 

3) Grillo Parlante e Filastrocca 

4) Arcobaleno e La Giostra 

 

Calendario incontri supervisione psicopedagogica dei gruppi di lavoro con Dott.sse Alessandra 

Degli Esposti e Livia Ludovici: 

 

Filastrocca   

Grillo Parlante 

 

Cinque Granelli  

Bottega della Fantasia 

 

Fantaghirò   

Flauto Magico 

 

Giostra   

Arcobaleno 

 

Mar 4 ottobre 2022  

Mar 8 novembre 2022 

Mar 6 dicembre 2022 

h 18,00-20,00  

c/o nido Filastrocca 

Mar 11 ottobre 2022  

Mar 15 novembre 2022 

Mar 13 dicembre2022 

h 17,45-19,45 

c/o Cinque Granelli 

Mar 18 ottobre 2022 

Mar 22 novembre 2022 

Giov 15 dicembre 2022 

 h 17,45-19,45  

c/o nido Fantaghirò  

Mar 25 ottobre 2022 

Mar 29 novembre 2022 

Da definire dicembre 2022 

 h 17,45-19,45  

c/o Giostra 

 

Mar 10 gennaio 2023 

Mar 7 febbraio 2023 

Mar 7 marzo 2023 

Mar 4 aprile 2023 

Mar 9 maggio 2023 

h 18,00-20,00  

c/o nido Grillo 

Parlante 

Mar 17 gennaio 2023 

Mar 14 febbraio 2023 

Mar 14 marzo 2023 

Da definire aprile 2023 

Mar 16 maggio 2023 

h 17,45-19,45  

c/o nido Bottega della 

Fantasia 

Mar 24 gennaio 2023 

Mar 21 febbraio 2023 

Mar 21 marzo 2023  

Mar 11 aprile 2023 

Mar 23 maggio 2023 

h 17,45-19,45  

c/o scuola Flauto 

Magico 

 

Mar 31 gennaio 2023 

Mar 28 febbraio 2023 

Mar 28 marzo 2023 

Mar 18 aprile 2023 

Mar 30 maggio 2023 

h 18,00-20,00  

c/o nido Arcobaleno 



Spazi di ascolto e supervisione per bisogni educativi speciali 

 

“Quello che stavamo cercando”: l’infanzia claudicante e l’arte degli “attesi imprevisti” 

               A cura del coordinamento pedagogico e Moira Sannipoli 

 

Premessa  

Il percorso ha l’obiettivo di mettere in evidenza le numerose possibilità inclusive presenti nei servizi 0-6 anni 

con particolare attenzione alle pratiche che possono essere messe in campo perché ogni bambino e ogni 

bambina sia riconosciuto/a e sia accolto/a come l’ospite più atteso. Il corso proverà a proporre interrogativi 

inediti che riguardano la dimensione prettamente educativa richiesta ai servizi e alle scuole dell’infanzia, 

provando a sospendere la tentazione di innamoramenti riparatori per riscoprire la bellezza degli sguardi 

pedagogici che appartengono ad educatori, educatrici ed insegnanti. 

Obiettivi formativi  

- Far acquisire la capacità di “leggere” il proprio posizionamento al fine di costruire una metodologia e 

realizzare il passaggio dalla conoscenza alla comprensione in situazione di fragilità; far sperimentare la 

valenza formativa della progettazione educativa al fine di promuovere riflessione e auto-consapevolezza 

professionale; far acquisire la capacità di individuare e scegliere “ingredienti” tecnici, pedagogici, didattici 

per costruire contesti educativi di cura ed educazione autenticamente inclusivi.  

Contenuti 

- Il ruolo delle differenze oggi 

- Le sfide dell’individualizzazione e della personalizzazione 

- Riconoscere per comprendere e non per etichettare 

- Imparare a documentare le differenze 

- Fare rete con la famiglia e con i servizi 

 

Programma: seminari aperti alla zona sociale n.2 

30 novembre 2022 17:30/19:30 Seminario_ Chi ha paura delle differenze? 

 

14 dicembre 2022 17:30/19:30  Seminario_Passi sulla battigia: riconoscere per 

comprendere  

 

Incontri su richiesta dei servizi da attivare tramite i coordinatori pedagogici 

11 Ottobre 2022 17:30/19:30 Sportello di consulenza: analisi delle pratiche 

nei singoli servizi 

25 Ottobre 2022 17:30/19:30 

 

Sportello di consulenza: analisi delle pratiche 

nei singoli servizi 

9 Novembre 2022 17:30/19:30 

 

Sportello di consulenza: analisi delle pratiche 

nei singoli servizi 

22 Novembre 2022 17:30/19:30 

 

Sportello di consulenza: analisi delle pratiche 

nei singoli servizi 

19 Gennaio 2023 17:30/19:30 Sportello di consulenza: analisi delle pratiche 

nei singoli servizi 

8 Febbraio 2023 17:30/19:30 

 

Sportello di consulenza: analisi delle pratiche 

nei singoli servizi 

1 Marzo 2023 17:30/19:30 

 

Sportello di consulenza: analisi delle pratiche 

nei singoli servizi 

15 Marzo 2023 17:30/19:30 

 

Sportello di consulenza: analisi delle pratiche 

nei singoli servizi 

 



 

Giornate, convegni, seminari:  

Abbiamo deciso di usare il nostro Manifesto della Cura come linea da seguire per i futuri eventi 

legati ai Diritti dei bambini e delle bambine. Andremo di anno in anno, di riga in riga, 

trasformandole in “articoli” educativi” che necessitano costantemente di attenzione e 

sensibilizzazione. 

 

Cura è Diritto. 

Articolo 1. Considerare bambini e bambine come persone degne di stima e di fiducia. 

21 novembre seminario, h 17.45-19.45 

26 novembre giornata di apertura laboratoriale alla città 

 

 

Contaminazioni in Educazione 

Evento di fine anno di condivisione di esperienze e documentazioni di fine anno 

26 maggio seminario, h 17.45-19.45 

27 maggio condivisione tra servizi (orario da definire) 

 

 

 

-Corso sul riconoscimento precoce dei disturbi dello Spettro Autistico, Asl 1, dott. A. Pierini, 

in costruzione 

 

In accordo con il nostro Vice Sindaco verranno anche svolti ulteriori corsi con una persona o 

due in rappresentanza del gruppo di lavoro (somministrazione farmaci, disostruzione delle vie 

respiratorie, alimentazione). Il materiale formativo verrà consegnato direttamente al personale 

coinvolto. 

 

*Nel corso dell’anno potrebbero rendersi necessari ulteriori incontri non programmabili ad oggi. 

 

 

 

 

 


